
I libri e la storia

Italia: gli anni delle stragi.

Il 1960 è una data cruciale nella storia politica italiana del secondo dopoguerra: mentre il
cinema vive il suo periodo d'oro (escono "Rocco e i suoi fratelli" di Visconti e "La dolce vita"
di Fellini), il «miracolo economico» è al suo culmine e Roma ospita le Olimpiadi, il Paese
attraversa la peggiore crisi istituzionale dalla nascita della Repubblica. Ma che cosa accadde
di così tragico in quell'anno? Ce lo raccontano Mimmo Franzinelli e Alessandro Giacone in
questo libro che ricostruisce, sulla base di importanti fonti, i drammatici giorni
dell'insurrezione di Genova contro la celebrazione del congresso del Movimento sociale
italiano (MSI), dell'eccidio di Reggio Emilia, dei sanguinosi scontri di piazza, delle cariche dei
carabinieri a cavallo contro un corteo antifascista a Roma, delle manifestazioni funestate da
morti in Sicilia. Siamo in pieno clima di guerra fredda e il sistema politico italiano riflette lo
spirito del tempo: al Quirinale siede Giovanni Gronchi, il Partito comunista di Togliatti è diviso
tra spinte rivoluzionarie e visioni riformiste, i socialisti di Nenni sono alla ricerca di una loro
«autonomia», la DC di Moro, Fanfani, Segni, Scelba e Andreotti gestisce il potere e
intrattiene legami molto stretti con le gerarchie ecclesiastiche della Chiesa di Roma. È in
questo contesto che si inserisce la figura di Fernando Tambroni. Il politico marchigiano, eletto
alla Costituente nel 1946 nelle file della Democrazia cristiana e più volte ministro della
Repubblica, viene però ricordato nei manuali di storia soltanto per i pochi mesi del 1960,
durante i quali il governo monocolore democristiano da lui presieduto, e nato con il sostegno
determinante del MSI, rischiò di gettare l'Italia sull'orlo della guerra civile. Nella memoria del
Paese, la sua figura risulta ancora oggi «divisiva» e i fatti di quel 1960 oggetto di memorie
contrapposte. A sessant'anni di distanza, Franzinelli e Giacone, che all'analisi storiografica
affiancano numerosi aneddoti e dettagli di cronaca, provano a comprendere con gli strumenti
della storia quella pagina cruciale quanto oscura della Repubblica, ripercorrendo la biografia
di uno dei suoi protagonisti e portandoci nelle viscere di un'Italia sotto tanti aspetti ancora
premoderna e arretrata, ma nella quale già s'intravedevano i germi di una stagione di
rinnovamento democratico e rinascita civile.

1960 : l'Italia sull'orlo della guerra civile : il racconto di una pagina
oscura della Repubblica / Mimmo Franzinelli, Alessandro Giacone

Copie presenti nel sistema 6, di cui in biblioteca: 1 Coll: 945.092 6 FRA

Mondadori 2020; 294 p., [c.] di tav. ill. 24 cm

Franzinelli, Mimmo - Giacone, Alessandro

Dopo trent’anni e una lunga serie di indagini compiute, questo è il racconto della tragica ed
enigmatica stagione stragista mafiosa del 1993. Un romanzo-verità, con un protagonista
autore di una tesi di laurea che, capitolo dopo capitolo, si trasforma in una vera e propria
inchiesta, mettendo insieme i vari pezzi del puzzle e svelandoli al lettore. Pagina dopo
pagina, si delineano gli intrighi e i giochi di potere di un'Italia, quella degli anni ’92 e ’93, sulla
quale ancora troppo

1993 : il romanzo delle stragi : le bombe a Roma, Firenze e Milano : un
viaggio alla scoperta dei misteri che hanno cambiato l'Italia / Andrea
Cottone ; prefazione di Marco Travaglio

Aliberti 2023; 230 p.  21 cm

Cottone, Andrea
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poco sappiamo. Forse perché abbiamo paura di scoprire quello che è davvero accaduto, e
che ha dell’indicibile e dell’incredibile: una trama di interessi e complicità che fa rabbrividire e
indignare. Prefazione di Marco Travaglio.
Copie presenti nel sistema 1

Intorno alle stragi del 1993, nonostante i trent’anni trascorsi e le numerose sentenze giunte
all’ultimo grado di giudizio, permangono ancora molti misteri e opacità. Tanto che sono
tuttora in corso inchieste sui «concorrenti esterni» per la collocazione delle bombe esplose a
Firenze, Milano e Roma che causarono dieci morti e centosei feriti. A ricostruire le inchieste
nei particolari ed evidenziarne il rilievo è ora questo libro che segue il filo rosso che porta agli
assassini di Falcone e Borsellino ma anche a quello di don Pino Puglisi. Nella cornice storica
e investigativa si stagliano gli indiscussi strateghi mafiosi di quei fatti drammatici. Innanzitutto
Matteo Messina Denaro, a lungo latitante, simbolo di una mafia in evoluzione che di lì a poco
si trasformerà in una «Cosa nuova», fatta di legami con i «salotti buoni» dell’imprenditoria, di
infiltrazioni nel mondo dell’alta finanza, di proiezioni e interessi internazionali. Oltre a lui
emergono figure come i fratelli Filippo e Giuseppe Graviano, i boss di Brancaccio. Il primo
regista di complesse operazioni finanziarie. Il secondo vero e proprio «gemello diverso» del
trapanese Messina Denaro. Tutti e tre irriducibili uomini di fiducia del boss Totò Riina. E
depositari di indicibili segreti. Ferruccio Pinotti restituisce il vivido affresco di una torbida
vicenda criminale, soffermandosi sui rapporti che Cosa nostra intrattiene con entità esterne al
suo perimetro e riportando i racconti e le testimonianze inedite di chi ha provato a fermare
quei mafiosi, di chi ne è rimasto vittima, di chi si impegna tuttora a rintracciare i colpevoli.

Attacco allo Stato : i misteri delle stragi del 1993 e il codice Matteo
Messina Denaro / Ferruccio Pinotti ; prefazione di Luca Tescaroli

Copie presenti nel sistema 2

Solferino 2023; 488 p.  22 cm

Pinotti, Ferruccio

Se l'incubatrice della Guerra fredda fu la Conferenza di Yalta, la Sicilia, dal luglio 1943,
rappresentò uno dei primi terreni in cui si iniziò a combatterla. Al centro di questo scenario
Salvatore Giuliano, protagonista di una delle stagioni più oscure della storia del Paese e della
Repubblica: strumento di intrighi internazionali e di un tentativo di colpo di Stato che doveva
scattare immediatamente dopo la strage di Portella della Ginestra del primo maggio 1947
con l'appoggio e l'ispirazione dei servizi statunitensi. Il libro racconta - attraverso l'analisi di
documenti, in parte anche inediti, e la rilettura della cronaca giudiziaria e politica dell'epoca -
chi fosse il sanguinario bandito di Montelepre: fascista dopo il 25 luglio 1943, mafioso affiliato
alle cosche più potenti del palermitano, separatista per fede anticomunista e, infine,
strumento delle trame della nuova politica nazionale.

Il bandito della guerra fredda : dagli archivi ritrovati, la ricostruzione
della storia di Salvatore Giuliano e di Portella della Ginestra : il peccato
originale della Repubblica / Pietro Orsatti

Copie presenti nel sistema 1

Imprimatur 2017; 236 p.  21 cm

Orsatti, Pietro
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La ricostruzione più completa e documentata della figura di Gianfranco Bertoli, il “sedicente
anarchico” autore della strage del 17 maggio 1973 alla Questura di Milano. 17 maggio 1973.
Questura di Milano in via Fatebenefratelli. Lo scoppio di una bomba provoca quattro morti e
cinquantadue feriti. Gianfranco Bertoli viene arrestato e si dichiara anarchico. Ma è davvero
così? Si scopre presto che Bertoli era stato informatore del Sid ed era ben inserito nella rete
veneta e milanese di Ordine nuovo che lo motivò e lo preparò affinché colpisse a Milano nel
primo anniversario dell'uccisione del commissario Calabresi. Il fine dell'attentato era multiplo:
colpire il ministro dell'Interno Mariano Rumor, presente alla cerimonia, per punirlo del freno
tirato dopo piazza Fontana non proclamando lo stato d'emergenza che i neofascisti si
attendevano. Ma l'intento era allo stesso tempo quello di rilanciare la pista rossa o anarchica
con un attentato che appariva anche contro la memoria di Calabresi, vendicando Pinelli
(come Bertoli dichiarò dopo la sua cattura in flagranza). Rumor fu risparmiato, per sua
fortuna e per relativa imperizia di Bertoli, ma la strage e il profilo apparente del bombarolo
ottennero ugualmente l'effetto sperato, almeno per qualche tempo. Paolo Morando
ricostruisce dettagliatamente la vicenda, fa emergere il ruolo di Bertoli nella trama eversiva
della stagione delle stragi, e mette nitidamente in risalto il ruolo di Ordine nuovo e quello
degli apparati dello Stato.

Il bombarolo : la strage dimenticata di via Fatebenefratelli / Paolo
Morando, Massimo Pisa

Copie presenti nel sistema 1

Feltrinelli 2024; 374 p.  23 cm

Morando, Paolo - Pisa, Massimo

L'Italia e un paese sempre in cerca della verità, incapace di fare i conti col proprio passato. Il
doppio livello non è la fotografia di una mente diabolica che avrebbe deciso i destini del
nostro paese. Il doppio livello è un progetto di potere, chiaro e organizzatissimo, il cui esito
finale è sempre stato quello di camuffare e coprire con false bandiere il reale corso degli
avvenimenti. Non un contropotere, ma il potere tout court: cinico, invisibile, violento. In
questo libro trovate i nomi e le biografie di chi è coinvolto nella destabilizzazione che ha
segnato il nostro paese, da Portella della Ginestra fino ai delitti eccellenti di Falcone e
Borsellino passando per piazza Fontana, l'Italicus, piazza della Loggia, la P2, Gladio... Un
lavoro di ricostruzione durato anni che, senza dietrologie, collega piste disseminate in decine
e decine di procedimenti giudiziari. Un materiale enorme, fatto anche di testimonianze inedite
e decisive come quella di un ex appartenente a Gladio che molto sa sulle dinamiche della
strage di Capaci e sul perché la mafia c'entri solo in parte. L'autrice racconta la nascita della
cosiddetta Rete atlantica e come sia stato possibile che uomini della Nato operativi nelle basi
italiane e funzionari Cia abbiano stretto legami forti con appartenenti a gruppi neofascisti, da
Ordine nuovo ad Avanguardia nazionale. Molti di questi diventeranno pedine dello stragismo.

Doppio livello. / Stefania Limiti

Copie presenti nel sistema 2

Chiarelettere 2013; 480 p. ; 21 cm

Limiti, Stefania
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Un libro-inchiesta che attraverso dati, riferimenti, documenti ricostruisce la vita e l'operato di
colui che è stato considerato il Burattinaio d'Italia, ovvero il capo della potente e segreta
Loggia P2, uno dei personaggi più influenti del dopoguerra. Affiliati alla sua Loggia:
faccendieri, giornalisti, militari, politici, magistrati, ma anche alcuni vertici dei servizi segreti.
Nel libro si ricostruiscono le vicende più oscure che hanno contrassegnato la biografia di
Gelli: dal crac del Banco Ambrosiano alla presa del Corriere della Sera, dalla strage di
Bologna alla morte del banchiere Roberto Calvi. Intrighi, attentati, collusioni tra i poteri che
hanno dominato il Paese.

Gli anni del disonore : Dal 1965 il potere occulto di Licio Gelli e della
Loggia P2 tra affari, scandali e stragi / Mario Guarino, Fedora Raugei

Copie presenti nel sistema 1

Dedalo 2006; 405 p. ; 21 cm

Guarino, Mario <1940-    >

Fingere di sapere. Mescolare il falso al vero. Far correre gli investigatori per mezza Europa
alla ricerca di riscontri. C'è un uomo in Italia, presente ad ogni strage, che ha visto tutto.
Questa è la storia di Elio Ciolini, il depistatore dell'inchiesta sulla strage di Bologna.
Condannato per calunnia, Ciolini diventa, dieci anni dopo la bomba del 2 agosto 1980,
l'anello di congiunzione con la trattativa Stato-mafia. Servizi segreti, nomi di copertura, bande
criminali, viaggi misteriosi in America Latina; questo è il mondo di un personaggio dai
contorni sfumati, sul quale grava una sola domanda: chi è il suggeritore? Antonella Beccaria
ripercorre le sue gesta, consulta quarant'anni di carte giudiziarie, intervista giudici,
carabinieri, testimoni che scelgono di rimanere nell'anonimato, e traccia il profilo di un uomo
incredibile, una macchietta in apparenza, un criminale nei fatti, che ha tessuto una spy story
italiana, che di romanzesco non ha nulla e che di reale ha un centinaio di vittime in attesa di
giustizia.

Il faccendiere [: storia di Elio Ciolini, l'uomo che sapeva tutto]. /
Antonella Beccaria

Copie presenti nel sistema 1

Il saggiatore 2013; 238 p. ; 22 cm

Beccaria, Antonella

La morte di Mikis Mantakas, lo studente ucciso dopo una giornata di guerriglia metropolitana,
è l'innesco di una spirale di violenza che sembra inarrestabile. Vittime e assassini sono
giovanissimi, mossi da motivazioni ideologico-politiche, mescolate spesso con l'istinto
criminale. Dalle macerie nasce un'ondata di terrorismo animato da un furore omicida
scambiato per ansia di liberazione. Da parte nera si teorizza e si mette in pratica lo
spontaneismo armato, che ha nei Nar di Fioravanti l'avanguardia più aggressiva e non pochi
punti di contatto - nella strategia e negli obiettivi da colpire con il terrorismo di estrema
sinistra. I giovani e carismatici capi esercitano un fascino torbido e la guerra di strada diventa
una sorta di rito di iniziazione per una generazione di ragazzi, bruciata - con il senno di oggi -
senza un perché. Questo libro, ultimo atto della trilogia della celtica, si addentra negli antri
più oscuri degli anni Settanta e Ottanta, dando la parola alle vittime, ai testimoni, alle forze
dell'ordine e persino agli agenti dei servizi: a tutti i protagonisti di quella che passerà alla
storia come una lunga, epica e folle

Il piombo e la celtica / Nicola Rao

Sperling & Kupfer 2009; XXII, 481 p., [c.] di tav. : ill. ; 20 cm

Rao, Nicola
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avventura criminale.

Copie presenti nel sistema 1

Vendicare piazzale Loreto: la storia del neofascismo armato comincia così, con la missione
(fallita) per uccidere l'assassino del duce. Dall'immediato dopoguerra fino agli anni Settanta
si affacceranno nuove generazioni di estremisti, si assisterà a scissioni, deviazioni, processi
e regolamenti di conti. A destra non c'è una rivoluzione da preparare, ma presto, per
centinaia di militanti, la violenza diventerà l'unica via praticabile. Violenza d'attacco per
costruire un nuovo ordine attraverso il caos (e forse qualcosa di più tragico), e di difesa, per
garantirsi il diritto a esistere. Nicola Rao ha ricostruito misteri e retroscena del terrorismo
nero, consultando migliaia di carte processuali, articoli dell'epoca e libri. Ma soprattutto ha
ascoltato decine di testimoni e protagonisti, raccogliendo rivelazioni inedite, spesso
clamorose, sulle stragi e sui tentati golpe. È un viaggio nel profondo della galassia nera che
nessuno aveva tentato prima. Parafrasando le parole del fotografo Robert Capa: non
esistono storie belle o brutte, ci sono soltanto storie raccontate da più o meno vicino.

Il sangue e la celtica / Nicola Rao

Copie presenti nel sistema 1

Sperling & Kupfer 2008; IX, 459, 16 p., [c.] di tav. : ill. ; 20 cm

Rao, Nicola

L'Italia delle stragi : le trame eversive nella ricostruzione dei magistrati
protagonisti delle inchieste (1969-1980) / Pietro Calogero ... [et al.] ; a
cura di Angelo Ventrone

Copie presenti nel sistema 1

Donzelli 2019; XXI, 237 p.  17 cm

Nel frangente compreso tra la fine degli anni Sessanta e l'inizio dei Settanta del Novecento si
esprime in Italia la sincronia del '69 operaio con il '68 studentesco; si chiude la fase
espansiva del ciclo storico capitalista del ventennio postbellico; si esaurisce la formula
politica del centro-sinistra nel quadro di un sistema dei partiti bloccato e senza alternative di
governo; si determinano le caratteristiche dell'anomalia italiana del decennio '68-78; si
esplicita un diretto intervento paramilitare contro civili inermi, la strage di piazza Fontana, che
non solo si colloca all'interno del conflitto sociale di un Paese democratico ma apre una
«stagione delle stragi» non limitata al fatto episodico. Lo strumento per restituire alcuni dei
principali nodi della crisi italiana, delle sue anomalie e delle complessità politico-sociali che le
determinarono non poteva che essere un racconto polifonico di piú fonti e soprattutto di
molteplici voci: dagli operai agli industriali, dagli studenti ai poliziotti; dai dirigenti politici ai
braccianti; dagli emigrati ai militari. Punti di osservazione essenziali che esplicitano i limiti
stessi del governo dei processi storici. Attraversando rotture e continuità, torsioni e

L'Italia di piazza Fontana : alle origini della crisi repubblicana / Davide
Conti

Einaudi 2020; XII, 368 p.  24 cm

Conti, Davide
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trasformazioni, crisi e modernità, è questo il Paese che giunge al 12 dicembre 1969, giorno in
cui il Senato approva lo Statuto dei lavoratori mentre a Milano si prepara la strage di piazza
Fontana. Il Giano bifronte della storia nazionale.
Copie presenti nel sistema 5

La ricostruzione a fumetti della più crudele strage di stato. Il 2 agosto 1980 la sala d'attesa di
Bologna è dilaniata dall'esplosione di una bomba: muoiono 85 persone e altre 200 sono
gravemente ferite. Cause ed eventuali mandanti non vengono identificati. Ai funerali delle
vittime si scatena la protesta contro il governo, già all'impasse dopo il disastro di Ustica.
Nonostante le indagini si orientino sulla loggia massonica P2 prima e sugli ambienti di
estrema sinistra dopo, i mandanti dell'attentato non saranno mai individuati. Prefazione di
Carlo Lucarelli.

La strage di Bologna / Alex Boschetti, Anna Ciammitti

Copie presenti nel sistema 2

BeccoGiallo 2010; 143 p. : in gran parte ill. ; 21 cm

Boschetti, Alex

Roma, domenica 23 gennaio 1994. Una giornata festiva come tante. Il campionato di calcio
di Serie A ha in programma il match Roma-Udinese. Quasi 44 mila tifosi affollano l'Olimpico
mentre un gruppo di carabinieri presidia gli ingressi dello stadio. Nessuno sa che, in viale dei
Gladiatori, antistante l'entrata dell'impianto sportivo, è stata parcheggiata una Lancia Thema
imbottita di esplosivo e tondini di ferro che il boss di Cosa nostra, Gaspare Spatuzza è pronto
a far saltare in aria: potrebbe essere la più sanguinosa strage di mafia di tutti i tempi. Ad
evitare l'ecatombe sarà il malfunzionamento del telecomando che dovrebbe innescare
l'ordigno? O qualcos'altro? Antonio Padellaro, presente quel giorno alla partita, ripercorre
quelle ore straordinarie (siamo alla vigilia della discesa in campo di Silvio Berlusconi). Che
avrebbero potuto cambiare la storia del nostro Paese.

La strage e il miracolo : 23 gennaio 1994, la mafia all'Olimpico / Antonio
Padellaro

Copie presenti nel sistema 1

Il fatto quotidiano 2020; 103 p.  18 cm

Padellaro, Antonio

È tutto vero. È tutto rimasto finora nell'ombra. 1992: la mafia attacca il cuore dello Stato.
2022: trent'anni dopo, una ricostruzione inedita su quelle terribili stragi. Perché quella che fu
una vera e propria guerra allo Stato è stata ideata con il contributo di una mafia segreta e
intoccabile. Non solo: la strategia stragista di Cosa nostra servì al giovane boss Matteo
Messina Denaro per attuare un ricambio generazionale e prendere il comando
dell'organizzazione, facendo compiere un salto di qualità alla mafia e trasformandola in
maniera profonda, con conseguenze che riusciamo a capire solo oggi. Non è la biografia di
Riina o Messina Denaro, né un libro di storia, non si parla di depistaggi, di trattative. Questo
libro individua un preciso periodo, i primi anni Novanta, un preciso luogo,

Matteo va alla guerra : la mafia e le stragi del '92 : come tutto ha inizio /
Giacomo Di Girolamo

Zolfo 2022; 284 p.  22 cm

Di Girolamo, Giacomo
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la Sicilia occidentale, e lì scava in profondità per raccontare ? per la prima volta ? il punto
cieco in cui nasce una delle pagine più nere di un passato sempre presente.

Copie presenti nel sistema 1

La paura è un respiro trattenuto, le parole diventano un sussurro e cedono al silenzio.
Quando riceve la telefonata, la voce femminile che lo strappa al sonno è spaventata e gli dà
appuntamento per il giorno successivo, in un'aula di tribunale. Un incontro che non avverrà,
perché in quell'aula, davanti ai suoi occhi, un uomo uccide la ragazza e si toglie la vita. Da
lei, fa in tempo a udire solo poche sillabe. Solara. Basta quel nome. Un nome che lo riporta al
pomeriggio in cui sua moglie muore in un incidente stradale, lasciandolo solo a crescere
Giulia. E ancora più indietro, all'estate in cui una bomba fa esplodere in una strada di
Palermo la vita di un magistrato. Solo un episodio di una lunga stagione di stragi che, ancora
una volta, getta l'Italia nel terrore. La verità di quei giorni è sepolta sotto un cumulo di
macerie che in troppi hanno interesse a non rimuovere. Forse, l'uomo avrebbe dovuto lasciar
perdere, il giorno in cui ha sentito quel nome. Fingere di non sapere che l'inchiesta su cui si
erano inutilmente accaniti suo padre e sua moglie, entrambi giornalisti, aveva lasciato nervi
scoperti. Perché in un Paese che si regge sui silenzi e le menzogne, la verità può diventare
inafferrabile.

Non voglio il silenzio : il romanzo delle stragi / Patrick Fogli, Ferruccio
Pinotti

Copie presenti nel sistema 5

Piemme 2011; 539 p. ; 21 cm

Fogli, Patrick

Chi ha detto che la letteratura non può aiutare a scoprire la verità? Omissis è una parola che
in origine voleva dire ciò che si può anche trascurare, omettere. Adesso indica quello che
invece si preferisce non sapere. Una realtà taciuta. Come la realtà del sospetto, dell'intrigo,
della menzogna, la zona grigia in cui si muove tanta parte della nostra storia recente.
Un'antologia di racconti in cui scrittori e autori noir, giornalisti, storici, poliziotti si ispirano alla
parte oscura dell'Italia.

Omissis : delitti, stragi, faccendieri e servizi segreti : l'Italia degli intrighi
in undici racconti / Antonio Cipriani ... [et al.] ; a cura di Daniele Brolli

Copie presenti nel sistema 6

Einaudi 2007; X, 500 p. ; 21 cm

Piazza della Loggia / Francesco Barilli, Matteo Fenoglio

Copie presenti nel sistema 1

BeccoGiallo 2018; 351 p. fumetti 24 cm

Barilli, Francesco <1965-    >
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Il 12 dicembre 1969, una bomba scoppia all'interno della Banca nazionale dell'agricoltura in
piazza Fontana a Milano provocando 17 morti e 88 feriti. È la «madre di tutte le stragi», il
prologo di una stagione di violenti attentati che insanguinerà l'Italia negli anni successivi, ma
per Gianni Barbacetto rappresenta anche il primo atto di una strategia eversiva molto più
ampia e ispirata a un sistematico disegno criminale. Quell'ordigno segna infatti l'inizio di una
«guerra non ortodossa»: da una parte, un esercito occulto, senza divise e senza bandiere
ma pronto a tutto, che riteneva di combattere contro il «mostro» comunista; dall'altra parte,
cittadini inermi con l'unica colpa di trovarsi al momento sbagliato nel luogo sbagliato: una
banca, un treno, una piazza, una stazione. Dopo gli anni dell'orrore e dell'indignazione, e
dopo il fallimento quasi completo della via giudiziaria, quelle stragi sono state ridotte a
occasione per meste cerimonie di commemorazione. Questo libro, frutto di una ricerca di
decenni, dà voce in presa diretta ai magistrati che hanno indagato sull'eversione, getta nuova
luce su eventi tra i più oscuri della nostra Repubblica, li collega tra loro e sottolinea come le
vicende siano ormai chiare, le responsabilità accertate, il disegno e le connessioni svelati. E
ribadisce che raccontare resta un dovere per non dimenticare.

Piazza Fontana : il primo atto dell'ultima guerra italiana / Gianni
Barbacetto

Copie presenti nel sistema 6

Garzanti 2019; 395 p.  23 cm

Barbacetto, Gianni

Il 28 maggio 1974 una bomba esplode in piazza della Loggia, a Brescia, uccidendo otto
persone e ferendone oltre un centinaio. Cinque anni dopo piazza Fontana e alla vigilia della
stagione più feroce del brigatismo, l'Italia intera si ritrova di nuovo in guerra, contro un
nemico invisibile, che colpisce con le bombe e - in modo ancora più efficace - con l'arma
temibile della paura. Quarant'anni dopo, la ferita di quella strage è ancora aperta, la ricerca di
giustizia e verità ancora in corso, molte domande ancora senza risposta. Questo è un libro
lungo quattro decenni: tanti quanti sono passati da quel giorno piovoso di maggio, in cui solo
per caso Pino Casamassima, allora giovane segretario della Fgci di Salò, non era in piazza.
Con l'aiuto di ricordi personali, testimonianze inedite e supportato dall'indispensabile e
prezioso lavoro d'archivio della Casa della Memoria creata da Manlio Milani, l'autore ha
ricostruito con efficacia narrativa e rigore documentario la storia della bomba di Brescia,
partendo dalla morte di Silvio Ferrari avvenuta pochi giorni prima e considerata : fino a oggi
slegata dalla strage, fino a ripercorrere l'intero iter giudiziario e trovando, nel corso di questo
lavoro, una testimonianza che riapre nuovi scenari. Prefazione di Paolo Corsini. Postfazione
di Manlio Milani.

Piazza Loggia [: [Brescia, 28 maggio 1974, inchiesta su una strage]]. /
Pino Casamassima

Copie presenti nel sistema 1

Sperling & Kupfer 2014; XLIII, 360 p., [c.] di tav. : ill. ; 20 cm.

Casamassima, Pino
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Pinelli : una finestra sulla strage / Camilla Cederna

Copie presenti nel sistema 2

Feltrinelli 1971; 153 p.  21 cm

Cederna, Camilla <1911-1997>

Una piccola storia ignobile della giustizia italiana, subito cancellata e rimossa. La prova
generale della strategia della tensione. A più di cinquant'anni dai fatti, un libro-inchiesta,
degno erede dei lavori di Corrado Stajano e di Camilla Cederna, rivela le verità nascoste di
uno dei momenti chiave della storia repubblicana. Un racconto serrato di una pagina nera per
la giustizia italiana, da allora totalmente rimossa dalla memoria, che assume nuova luce
grazie alla scoperta di documenti fin qui inediti.

Prima di Piazza Fontana : la prova generale / Paolo Morando

Copie presenti nel sistema 1

GLF Editori Laterza 2021; XIII, 368 p.  21 cm

Morando, Paolo

Narrato in prima persona da una quattordicenne, il libro ricostruisce un fatto di cronaca
avvenuto in Italia trent'anni fa e rimasto oscuro: la strage di Piazza della Loggia a Brescia. È
il 28 maggio, ma fa freddo e piove come d'inverno. Camilla ha fatto tardi a scuola e mentre
cammina di fretta sotto i portici si trova immersa in una folla di persone che partecipa a una
manifestazione contro il terrorismo. E all'improvviso, proprio nella piazza, scoppia la bomba.
Età di lettura: da 10 anni.

Quel giorno pioveva / Paola Zannoner

Copie presenti nel sistema 9

Mondadori 2002; 64 p. ; 21 cm.

Zannoner, Paola

I soccorsi, il trasporto di vittime e feriti, la costernazione della città e di tutto il Paese; le
lacrime dei parenti, la solidarietà dei cittadini e, naturalmente, il delicato clima politico e il
tortuoso percorso investigativo. Cinzia Venturoli parte dagli istanti immediatamente
successivi alle 10:25 di quel sabato 2 agosto del 1980 per scrivere la più corale delle
cronache della strage di Bologna, servendosi di testimonianze dirette, interviste, articoli, atti e
sentenze. E raccontando le persone che stanno dietro ai nomi costruisce un'indagine che
scava a fondo nella memoria individuale e collettiva. Prefazione di Carlo Lucarelli.

Storia di una bomba : Bologna, 2 agosto 1980: la strage, i processi, la
memoria / Cinzia Venturoli ; prefazione di Carlo Lucarelli

Copie presenti nel sistema 1

Castelvecchi 2020; 183 p.  21 cm

Venturoli, Cinzia
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2 agosto 1980: la bomba che esplode alla stazione di Bologna uccide 85 persone, ne ferisce
200. È uno tra i delitti più sanguinosi nella storia della Repubblica. Gli esecutori sono stati
individuati in Valerio Fioravanti e Francesca Mambro, condannati al termine di una
lunghissima e controversa vicenda processuale. Ma i due ex militanti di Nar, rei confessi di
rispettivamente 13 e 16 omicidi, hanno sempre negato ogni responsabilità, e da quasi 15
anni si battono per ottenere la revisione del processo. Ora, a oltre 25 anni da quell'episodio
tremendo, Mambro e Fioravanti hanno deciso di raccontare la loro verità non solo su Bologna
ma su tutta la stagione del terrorismo nero. Insieme ad Andrea Colombo, rileggono una parte
controversa e drammatica della storia italiana.

Storia nera : Bologna, la verita di Francesca Mambro e Valerio
Fioravanti / Andrea Colombo

Copie presenti nel sistema 1

Cairo 2007; 366 p. ; 22 cm

Colombo, Andrea

I Gap, componente esigua ma rilevante del movimento di Resistenza, occupano un posto
marginale nella memoria collettiva e nella storiografia resistenziale. Due ragioni spiegano tale
marginalità: da un lato i Gap combattono secondo le modalità classiche del terrorismo, cioè
con uccisioni mirate di singoli individui e con attentati dinamitardi; dall'altro sono organizzati e
diretti dal Partito comunista, e dunque restano, durante e dopo la Resistenza, connotati
politicamente in modo molto più marcato delle altre formazioni partigiane. Quella dei Gap
viene dunque in prevalenza percepita come un'altra storia, su cui si sono esercitati anatemi
con più virulenza che sulla Resistenza in generale. Nell'immaginario collettivo, alcuni dei più
intricati nodi politici ed etici della lotta resistenziale messi in evidenza dalla pratica del
terrorismo urbano continuano, ancor oggi, ad essere schiacciati tra deprecazioni calunniose
e acritiche esaltazioni, che prescindono da una reale conoscenza dei fatti. In questo libro,
origini, sviluppo, difficoltà, successi e fallimenti dei Gap vengono analizzati nell'unico
contesto che li rende comprensibili, nella storia della Resistenza. Le condizioni esistenziali e
materiali nelle quali i Gap agiscono, le risorse di cui dispongono, la difficile decisione di
uccidere a sangue freddo, e i diversi modi in cui si pongono il problema delle rappresaglie,
della tortura, della morte, escono dal mito e dalla demonizzazione liquidatoria.

Storie di Gap : terrorismo urbano e resistenza / Santo Peli

Copie presenti nel sistema 6

Einaudi 2014; VI, 279 p.  24 cm

Peli, Santo

Appena uscito, nel 1990, questo romanzo fu subito ritirato dal suo editore, dopo la denuncia
di uno degli imputati della strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna. Nel trentennale
di quel lutto immenso, Strage torna in libreria, praticamente inedito. Con intatto il suo
potenziale narrativo: personaggi avvincenti, intreccio serrato, ipotesi stupefacenti al confine
della fantascienza, dolorosa e inconciliabile verità umana. Il 15 ottobre 1991 il tribunale civile
e penale di Milano mi assolse. Le motivazioni contenute nella sentenza erano varie; la più
importante è quella che affermava che l'autore (il sottoscritto) non era punibile in quanto
aveva semplicemente esercitato il diritto di cronaca e di

Strage / Loriano Macchiavelli

Einaudi 2010; X, 584 p. ; 21 cm

Macchiavelli, Loriano
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critica, emanazioni dell'articolo 21 della Costituzione che sancisce il diritto di libertà di stampa
e informazione. Un diritto-dovere che continua a essere messo in discussione da chi ha altri
interessi che la libertà di stampa e l'informazione. Due righe sulla storia: fantasia, niente altro
che ipotesi di un romanziere, basate su alcuni dati emersi nel corso delle tante indagini
eseguite dai magistrati e che io ho utilizzato per aumentare l'interesse dell'intrigo e rendere
più credibile la vicenda. Anche il finale è pura invenzione. Chi ritenesse di riconoscersi in uno
dei tanti personaggi, si tolga subito l'illusione di essere diventato un eroe da romanzo. I
personaggi sono di fantasia esattamente com'è di fantasia Jules Quicher.

Copie presenti nel sistema 17

La strage dell'Italicus / Stefano "BIZ" Bonazzi, Vittorio Santi

Copie presenti nel sistema 1

Beccogiallo 2019; 127 p. in gran parte ill. 24 cm

Bonazzi, Stefano - Santi, Vittorio

Il 2 agosto 1980 Anna Di Vittorio perse il fratello Mauro. In quei giorni conobbe Gian Carlo
Calidori, poi divenuto suo marito, che nella strage aveva perso invece un amico. Una
quindicina d'anni fa, dopo un lungo percorso di corrispondenza e conoscenza con Francesca
Mambro e Valerio Fioravanti, Anna e il marito scrissero la lettera di "perdono" che consentì a
Mambro di ottenere la libertà. Poi però il fronte innocentista iniziò a sostenere che a
trasportare la bomba, rimanendone vittima, era stato lo stesso Mauro Di Vittorio, vicino a
Lotta Continua. All'ipotesi aderirono senza imbarazzi proprio Mambro e Fioravanti. La
vicenda rientrò, anche per via giudiziaria, ma oggi permette di fare il punto sulla storia
processuale e sulle novità emerse dalle sentenze su Gilberto Cavallini e Paolo Bellini,
entrambi condannati in primo grado all'ergastolo. Lo sfondo di quest'ultimo processo
riguardava, infatti, per la prima volta, mandanti e organizzatori della strage. E passi per Gelli
e Ortolani, ma sono rispuntati nomi che sembravano appartenere a una stagione precedente,
come l'ex capo dell'Ufficio Affari riservati Federico Umberto D'Amato e il giornalista Mario
Tedeschi, già senatore missino e direttore del "Borghese". Oggi la lettura della strage di
Bologna è cambiata: non più l'opera di un gruppo di ragazzetti esaltati, i Nar, bensì
un'operazione lungamente studiata, quanto in alto ancora non si sa, ma sicuramente
organizzata e finanziata dalla P2, insieme a pezzi dello Stato e saldando le sigle della
galassia dell'eversione nera. Tutto questo in una logica di continuità con gli anni Settanta:
quell'aspra stagione della strategia della tensione che nell'agosto del 1980 l'Italia sembrava
aver definitivamente archiviato, ma che - per chi ne reggeva i fili - non era invece affatto
conclusa."

La strage di Bologna : Bellini, i Nar, i mandanti e un perdono tradito /
Paolo Morando

Copie presenti nel sistema 5

Feltrinelli 2023; 328 p.  23 cm

Morando, Paolo
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Sono gli anni del sangue. Tra il 1992 e il 1993 Cosa nostra ingaggia una guerra contro lo
Stato. 23 maggio 1992, Capaci, l'attentatuni a Giovanni Falcone. Cinquantasette giorni dopo,
via D'Amelio: muore Paolo Borsellino, muoiono cinque uomini della scorta. Un anno dopo,
ancora a maggio, il fallito attentato a Maurizio Costanzo, pochi giorni dopo a Firenze, la
strage di via dei Georgofili, e poi ancora la bomba di via Palestro, a Milano. Questa la fredda
cronaca. Dietro la secca cronologia degli eventi, ci sono le strategie della mafia di quegli anni
e una «foto di famiglia» che Lirio Abbate, con documenti inediti, storie segrete, e una
narrazione travolgente, ci aiuta a ricomporre: è l'immagine ravvicinata degli Stragisti, gli
uomini e le donne che, sotto l'impulso del Capo dei Capi, Totò Riina, hanno insanguinato la
Sicilia e il Paese intero. I due fratelli Graviano, Giuseppe e Filippo, sono al centro di questa
cornice, affiancati da vicino dal loro «gemello diverso», Matteo Messina Denaro. I primi due
verranno arrestati nel 1994, e il loro fermo coinciderà con la fine della strategia stragista. Il
secondo, ancora latitante, è l'ultimo depositario dei segreti di quella stagione. Oggi, a
trent'anni da quegli eventi rimasti scolpiti nella memoria collettiva, Stragisti ci conduce nelle
strade di Palermo, di Firenze, di Milano, di Roma, della Costa adriatica e della Toscana in cui
i boss si muovevano quasi indisturbati; ci svela i meccanismi di potere all'interno della
famiglia Graviano, getta luce sui misteri di una latitanza dorata e sul ruolo della sorella,
Nunzia, fino a cercare risposta a un quesito assurdo: come è potuto succedere che due boss
al 41bis abbiano avuto entrambi un figlio durante la detenzione? Ed è proprio sul carcere
ostativo che Lirio Abbate ha ingaggiato battaglia: per la riforma in corso, proprio i fratelli
Graviano, ergastolani, potrebbero presto tornare in libertà. A trent'anni dalle stragi per le
quali furono condannati.

Stragisti : da Giuseppe Graviano a Matteo Messina Denaro : uomini e
donne delle bombe di Mafia / Lirio Abbate

Copie presenti nel sistema 1, di cui in biblioteca: 1 Coll: 364.1 ABB

Rizzoli 2022; 261 p.  22 cm

Abbate, Lirio

La strage di piazza Fontana apre il periodo più buio e sanguinoso della storia italiana
recente, quello segnato dalla strategia della tensione. A cinquant'anni dall'eccidio, Angelo
Ventrone prova a collocare quel disegno eversivo in una cornice storica più ampia, che non
comprende solo l'Italia. I primi progetti volti a rovesciare l'assetto politico esistente con la
pretesa di «salvare il Paese» dalla sovversione emergono infatti già all'inizio del Novecento.
Ogni volta che all'orizzonte si profilano trasformazioni sociali importanti, del resto, si
propagano la sfiducia nelle procedure del sistema parlamentare, l'insofferenza verso i
compromessi imposti dal pluralismo e il timore che il Paese si snaturi, perda la propria
identità. È proprio allora che affiora la tentazione di fare un passo indietro e sconfessare i
valori della democrazia, accusata di non essere in grado di gestire quelle trasformazioni. Una
circostanza di grande attualità, che Ventrone affronta delineando il quadro delle riflessioni e
delle prospettive che guidano l'azione degli eversori, così come le loro modalità operative.
Dalla Grande Guerra al Ventennio fascista, dal secondo dopoguerra al Sessantotto e alla
sotterranea opposizione a ogni svolta politica che veda la sinistra assumere responsabilità di
governo, fino ai progettati e mai realizzati golpe anticomunisti, l'autore ci accompagna lungo
una strada nella quale attentati, stragi, insabbiamenti, depistaggi e omissioni si rivelano lo
strumento primario di un disegno indirizzato a tenere in perenne stato di allarme la
popolazione e far sentire la sinistra, identificata con il nemico interno, sempre sotto scacco.
La dettagliata ricostruzione della traiettoria eversiva e l'individuazione della composita
schiera dei soggetti impegnati in

La strategia della paura : eversione e stragismo nell'Italia del Novecento
/ Angelo Ventrone

Mondadori 2019; 300 p., [c.] di tav. ill. 25 cm

Ventrone, Angelo
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queste trame - non solo i nostalgici del fascismo e gli anticomunisti più irriducibili, ma anche
ampi settori dei servizi segreti, politici di primo piano, esponenti delle istituzioni, alti gradi
dell'esercito e delle forze dell'ordine - portano a galla la domanda che tutti gli eversori si sono
dovuti porre e che Indro Montanelli ha efficacemente sintetizzato: «Difendere la democrazia
fino ad accettare, per essa, la morte dell'Italia; o difendere l'Italia fino ad accettare, o anche
affrettare, la morte della democrazia?». I registi della strategia che ha puntato a
destabilizzare l'ordine pubblico per stabilizzare l'ordine politico, convinti di essere gli unici
rappresentanti della «vera» Italia, hanno evidentemente scelto la seconda strada

Copie presenti nel sistema 2

Chi ha portato la bomba esplosa in piazza Fontana? E quella in piazza della Loggia a
Brescia? Quanti neofascisti erano presenti a Bologna il giorno della strage alla stazione?
Quale rete di mandanti e complici ha voluto e favorito le stragi? Non a tutte queste domande
è stata data risposta. C’è ancora una parte buia della storia, dicono le sentenze. Ma c’è chi,
in queste tenebre, continua a cercare. Gli autori ricostruiscono i giorni e i minuti che hanno
preceduto le stragi – le “stragi politiche” – e gli identikit e i nomi, alcuni mai fatti prima, di chi
le ha eseguite. E l’ambiente, la trama da cui sono scaturite, che conduce dentro le casematte
stragiste e cospirative, negli apparati di Stato italiani e atlantici. Nel fondo nero dell’attacco
alla Repubblica, sferrato per lunghi e sanguinosi anni contro la “tigre” del cambiamento, così
temuta dai reazionari di ogni tipo, contro l’innovazione sociale e politica e lo sviluppo della
democrazia sotto il segno della Costituzione. Due fili incandescenti si snodano. Il filo rosso
sangue delle stragi, da piazza Fontana a Bologna, e il filo nero dei colpi di Stato minacciati o
tentati ma comunque incombenti. Si compone così una “verità d’insieme”, che arriva ai
mandanti e ai responsabili politici della strategia eversiva, figure di assoluto rilievo
istituzionale e politico – davvero i “gelidi mostri” di Nietzsche – oltre a funzionari e agenti di
apparati chiave dello Stato e alla rete terroristica neofascista. Indagare, scavare nelle stragi e
nelle trame, cercare la verità anche oltre le risultanze processuali significa dar conto di cosa
sia davvero avvenuto in Italia in quei decenni cruciali la cui ombra si allunga fino a oggi.

La tigre e i gelidi mostri : una verità d'insieme sulle stragi politiche in
Italia / Maurizio Dianese, Gianfranco Bettin ; con una nota di Carlo
Feltrinelli

Copie presenti nel sistema 1

Feltrinelli 2023; 316 p.  23 cm

Dianese, Maurizio - Bettin, Gianfranco

Alla fine della Seconda guerra mondiale molti tra i piú alti vertici militari delle Forze armate
italiane avrebbero dovuto rispondere di crimini di guerra. Nessuno venne mai processato in
Italia e all'estero. A salvarli furono gli equilibri della Guerra fredda e il decisivo appoggio degli
alleati occidentali grazie a cui l'Italia eluse ogni forma di sanzione per i suoi militari. Diversi di
loro furono reintegrati negli apparati dello Stato come questori, prefetti, responsabili dei
servizi segreti e ministri della Repubblica e coinvolti nei principali eventi del dopoguerra: il
referendum del 2 giugno; la strage di Portella della Ginestra; la riorganizzazione degli
apparati di forza anticomunisti e la nascita dei gruppi coinvolti nel «golpe Borghese» e nel
«golpe Sogno» del 1970 e 1974. Il loro reinserimento diede corpo a quella «continuità dello
Stato» che rappresentò una pesante ipoteca sulla

Gli uomini di Mussolini : prefetti, questori e criminali di guerra dal
fascismo alla Repubblica italiana / Davide Conti

Einaudi 2017; 271 p.  24 cm

Conti, Davide
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storia repubblicana. Attraverso documenti inediti, Conti ricostruisce vicende personali, profili
militari, provvedimenti di grazia e nuove carriere nell'Italia democratica di alcuni dei principali
funzionari del regime di Mussolini. Nel corso degli ultimi anni la storiografia si è occupata
approfonditamente dei crimini di guerra italiani all'estero durante il secondo conflitto mondiale
e delle ragioni storiche e politiche che resero possibile una sostanziale impunità per i
responsabili. Meno indagati sono stati i destini, le carriere e le funzioni svolte dai «presunti»
(in quanto mai processati e perciò giuridicamente non ascrivibili nella categoria dei
«colpevoli») criminali di guerra nella Repubblica democratica e antifascista. Le biografie
pubbliche dei militari italiani qui rappresentate sono connesse da una comune provenienza:
tutti operarono, con funzioni di alto profilo, in seno all'esercito o agli apparati di forza del
fascismo nel quadro della disposizione della politica imperiale del regime, prima e durante la
Seconda guerra mondiale. La gran parte di loro venne accusata, al termine del conflitto, da
Jugoslavia, Grecia, Albania, Francia e dagli angloamericani, di crimini di guerra. Nessuno
venne mai processato in Italia o epurato, nessuno fu mai estradato all'estero o giudicato da
tribunali internazionali, tutti furono reinseriti negli apparati dello Stato postfascista con ruoli di
primo piano. Le loro biografie dunque rappresentano esempi significativi del complessivo
processo di continuità dello Stato caratterizzato dalla reimmissione nei gangli istituzionali di
un personale politico e militare non solo organico al Ventennio ma il cui nome, nella maggior
parte dei casi, figurava nelle liste dei criminali di guerra delle Nazioni Unite.

Copie presenti nel sistema 2
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